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Quando, nelÌ'oùnai lontano 1gBB, veniva pubblicato il secondo fascicolo del n volume del'
I'opera Festòs e Id Civiltà miroica, Doro Levi congedava il lavoro portato a termine anchc gra'
zie alla mia coLlaborazione, affenna*do che con qrìella pubblicazio4e si stava chiLÌdendo una
stagione della rìcerca a Festòs, iniziata nel lgoo con gli scaù di Federico Halbher e di Luigi
Pemiet ma che al contempo vi erano tutte le premesse perché se ne ap.isse 1lna nuova. La
consapevolezza di aver assolto'in maniera egregia per i tempi al dovere etico di trasmettere
aÌla comunità scientiflca i sultati di un lavoro dl grande portata, non lo esimcva dal compren-
dere anche i limiti di un'opera elaborata secondo una fonnula molto tradizìonale, con criteai
fondamentalÌlente di carattere tipologico, non esenti da un taglio anche di genere eslelizzante
(lo rivela ir qualche modo anche il sottotitolo, l:afte festio dei perioLlo pt'otopaÌLlzklle). Era be{
eviderte agl: occhi del Maestro che Ie nuove generazioni awebbero appofiato il loro contnbuto
a\"valendosi di nuove tecnologie e di approcci metodologici diversi, sempre più attenti a} rappor
to con altd campi de1 sapere. Dagli anni '70 del secolo scoaso, per circa mezzo secoìo, è stato
l'amico Vfuicenzo La Rosa, oggi professore emerito ùel Siculonrm Gyn dsiuin, ad assumere,
con autorevolezza e te*ace energia, il non facile ruolo di costauire un solido ponte Lra le gene_
razioni, facendo tesoro, da un Ìato, di esperienze pertanti aspetti ingostituìbiÌi, e promuovendo,
dall'altro, un percorso volto a !na rjlettura critica dei risultati della ricerca precedentenente
svoÌta a Festòs, nella vicina Haghia Triada e più in generale nell'ampio .ompreDsoaio della Cre
ta meddÌonale, fin dalle oriqinì scenario della ricerca sul campo degli archeologi italiani nella
grande isola mediterraùea. Impegnato iI} prima persona per oltre venti anni nella dpresa dei
lavo ad Haghia Triada, slto che non aveva goduto, come Eestòs, della fortuna di ùna sollecita
ed am!ia pùbblicazioÌ1e dei datl, e tùttora occupato a compÌetare questo complesso e decislvo
lavoro che d; quel ce.tao ha completamente dnnovato il paofilo archeologico, Vincenzo La Rosa
ha fatto deÌ suo caùtiere di scavo un luogo di formazioBe fondamentaÌe per quanti, nell'ambito
della Scuola Archeologicè Italiana diAteÌìe, e pi'ùr in geterale nelle Universltà Italiane, volesscro
intraprendere ul1 percorso dj studi sutla preistoda egea- A lui si deve i] grande merlto di avcr
paomosso in Itaua la conlinuaziore della ricerca archeologica nel settore egeìsLico, che non era
mai veramente decollata in ambito accadenico ed eaa pea molti aspetti vincolata alla kadizione
degli studi di FiÌologia Micenea. Attualmente Ì'Archeologia Egea, in passato inesistente legli or-
dinamenti rìniversitari italiani, è aimeno insegData in alcuniAteneì e in laagamisura la presenza
di questa disciplina rei percorsi formativi dei tuturi archeologi è merito, di.etto e indiretto, del
suo magistero, del suo impegno costante perla preparazione dei giovani studiosi che sono oggi
attiù ìn questo settore disciplinare.
Pur occupato su molti frolti, Lè Rosa ha sempre guardato ed era owio per uno studioso de]
suo calibro, che da allievo delta Scuola diAtene e da stretto colÌaboratore di Doro Levi era stato
testtmone dell'impresa - con uguale ilteresse alle problematiche poste soptattutto da1 secoùdo
cicio di scèvi a Festòs e dalÌa Ìettura che :Ìe era stata data dallo scavatore, oggetto, nel tempo, di
dispute talora accese, che avevano avuto l'effetto, ul1a volta attenuatasi ]a vis polemica, di cre_
are una sorta di tacita sospeosione prot.attasi a lungo, su Festòs, sùlle sue fasi, sulla sua realtà
monumentale. Se un puntuale rltorno alle fonti documentarie dello scavo era iDdlspensabile,
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altrettanto signlficativo era mettere a fùoco alcuni punti cruciali per una verifica sul tereno:
in questa direzione si è mosso Vincenzo La Rosa, conciltaado il non mero oneroso rnpeqno
sul ftonte di Haghia Triada con iniziative Ìnirate, condotte a Festòs tra la fine degli aEni 'go c
i pdmi annl del nuovo millennio- holt.e, nel lavoro, intrapreso sempre dal La Rosà, di dordlno
dei Magazzini di Festòs, appariva eùde[te come il Levi, spinto dalla urgenza di pubblicare irt
tempi relativamente brevi i sultati delle sue ricerche, avesse operato una drastica selezione,
lasciando ineditì quantitativi notevoli di reperti di ogni genere, ceramica sopaattutto, ma anche
cospicui complessi di oggetti vad, quelli che comunemente vengo[o iudicati come small fiilds,
strumenlazioni litiche e netalliche, frammenti di figurire fittiÌi, dì inioraci, dipirti o no, resii
di pasto, materiali organici, legno, carbod ed altro ancora, peraltro apparteÌÌenti a tutte le
epÒche della vÌta de1 sito, periodi se non del tutto trascurati dal Levi, certo noD privileglati alla
stessa maniera delle fasi protopalaziali. La necessltà di riesarrìnare a fondo le conclusioni deì
Levi, era dunque sfettamerte connessa anche co:l una vedfica deì reperti recuperati nei suoi
scavi, soprathltto la grande massa del matedale rlmasto inedito, il cui studio sistematico poteva
contribuire in marliera sostanziaÌe a uDa rilethÌra della cultura mate ale di Festòs. Va illfine
dcordato un progetto, pìu recente, sempre promosso nell'ambito delle attività della Scuola di
Atere, diretto dal Prof. Fausto Longo dell'Università di Salemo, .hs ha corne interesse p mario
uÌ1o studio del lerritorio fèstio attraverso i]ldagini di ricognizione e prospezione archeologica,
improntato a una disamina ad ampio raggio di tutto Lo sviìuppo storico del sito e della sua cho-
rd, daÌ NeoÌitico Finale a:l'epoca taado a$tica, che ceto non si contrappone alla reùsione delle
attlvità passate, ma in uÌ clima di collaborazlone, propone altre lillee di ricerca che guardaìlo
al iuturo, soprattutto nel:'ottica delle ditamiche teùiLoriali nel lutÌgo pel.iodo-
In tutte queste idziative, in qualche modo partecipe di quel passaggio generazionale di cui
parlavo alf inizio, sono stato sempre piir coirvolto, a padire dalla fine degli anni 'Bo. Nel i987,
una volta po*ata a termine 1a stesura del lavoro condotto con Doro Levi, ho accettato con sincero
entusiasmo l'iùvito di ViÀcenzo La Rosa, che mi aveva chiamato a far parte, come suo diaetto
coÌlaboratore, della Missione Italiana di Festòs e HaghiaTriada, cogliendo l'opporhrnità, srìbjto
dopo la chiamata a Veflezia coÌne professore associato, di apdre per Ca' Foscari, ln primo 1!ogo
per i suoi studenti e giovani lauaeati, una fi[estra su Creta e suÌle CiviÌtà dell'Egeo. Un buon
numero di cafoscarini ha inJatti partecipato dal 1993 a oggi alle campagne di scavo di Haghlè
Triada ed è stato poi impeqnato nelle l1uove in]ziative sìl Festòs, che prevedevano come n1o
mento iniziale e come strumerÌto pervalutare le capacità degli allievi, la assegnazione di tesi di
laurea sì1 terlli specificamente legati all'archeologia festia, prop o nell'ottica di una ri-edizÌone
integrale, su basì diverse, dei complessi piu signifìcativi deglì scavi Levi- Molti larreati nella m1a
disciplina a Ca' Foscad si sono misrìrati con questa rmpegnativa prova, generalmente ottenen
do buoni dsultati, ma solo un numèro piil limitato ha scelto, poi, di proseglire in un percorso,
aertamente ricco di soddisfazioni sul piano della ricerca, ma, purtroppo, per molti altri aspctti,
assai poco aemunerativo. Oltle ai dottorati presso università straniere, uflo dei canalì pdvilegiatl
che consentono, a quanli lo voglano, di prosegxire su qtesta difficile strada è rappresentato,
ancor oggÌ, dalla Scuola Archeologica Italiara di Atene, malgrado le difficoltà - impersabìli in un
paese civile - che tale benemerita istltuzione sta incontrando ù1 questa fase di crìsì economica
Fin dalla sua fondazione, nel 1909, la Scuola è in va o modo legata alla Missione di Festòs e di
Haghia Taiada, che ogqi opera sotto la sua egida, usufruendo delle sue strutture. Negli ultimì
anni diversi cafoscarini hanno qoduto delle borse di studio della Scuola di Atene ed hanno potuto
portare avanti nelle condizioni piìl favorevoli le ricerche loro affidate nel:'ambito deÌ progetto
di revisione cui si accenBava sopra. Ceftame4te per facilitare in trìtti i modi la loro partecipa_
zione al lavoro comune è stato investito molto di ciò che era disponibile in termini di risorse,
dai finanziamea$ dei progetti pruN, ai fondi dl Ateneo. Possiamo anche aggiungere cle da una
quindicina di anri, grazie al:a generosa iniziativa del Dìrettore della ScuoÌa, Prof. Emanuele
Greco, da me immediatamente sostenuta nelle sedi istituzionali, è in vigore ùna convenzlone
che offre ai dottorandi di Ca'Foscad interessati a studi sulle antichità greche la possibilità dì
periodi di soggiorlo presso la Scuola. Infine lln ouovo caiale di fofinazione di cui mi sono fatto
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: ' . ::,:e assieme ad altri colleghi, è rappresentato dalla Scuola dl Specializzazione Interate-
- I l:ri Archeologici, da qualche anno costrtuita, in consorzio, dalle Universltà di Trieste,I .: \ènezia Ca'Foscari, in cui è presènte un insegnamento di Civiltà Egee, che offre agli
-:-._i .nteressatì Ia possibilità di pafiecipare alle attività della Missione.
: : .eito di effettuare ìrna revisione degli scavi che, assieme a Vincenzo La Rosa, mi coin
:: :::sonaÌmente fin da quando è stato concepito, in un lavoro comune che ha dato ì suoi
-_::..lcuoicorposicontributidicaratterepiìlgeneraleapparsinelÌarMsta«CretaAntica»,
:- ir':o di Studi Cretesl dell'Università di Cata[ia, è ancora lontano da una sua conclusione.
: ::jcativo passo avanti in questo cammino è certamente rappresentato dal lavoro di Ila a
I : : Dima monografia dedicata alÌa preistoria egea ad apparte nella nostra collana, che
-::.rlzionedeflnitivadellestruttureedeimatelialidiuncomplessodivanifacentipartedi
- :::: di insediamento collocata all'esterno del palazzo, ma assai prossima agli spazi che si
--r 
' a:izioni Ca'FoscaÉ, reca anche il logo delle aitre due istituzioni che hanno consentito,
::::::0, in parte finaDziato assieme a Ca' Foscali, lo svolgimento della ricerca: la Scuola Ar-
' 
. : . llca ltaliana di Atene e il Centro di Studi Cretesi; a significare lo spirito di collaborazione
- : r I sampre ci anima nella realizzazione di ìrn'impresa scientifica che richiede l'unione e non
: ,::::slone delle risorse tanto umane, quanto materiali.
.:: ilo curricolare di Ilaria Caloi, dopo il conseguimento della laurea e della laurea specia
: 
_ 
: a : Ca' Foscari, rappresenta la realizzazione di un percotso che avevo a lungo accarezzato
_ 
- ::odello di formazione ideale per i miei allievir il triennio della Scuola di Atene, iI triel1nio
:. r::-o:alo presso Ì'Universìtà di Firenze, altre attività post-dottorato tra cui un anno di as-
- - i: rÌcerca a Ca' Foscari, con ìl conseguimento del premio aIIa ricerca riservato ai gìovani
- :r ::orì per l'anno 2012, una collaborazione con I'Università di Strasburgo, e, lnfine, una
: --::::rosa borsa uE presso l'Università di Lovanio e, con questa, I'inserimento in un gnÌppo
: :::::ad che, nei nostri studi, sì pone alÌ'avaoguardia a livello intemazionale. E - Ìo dico con
,:: aompiacimento - un curriculum esemplare, corredato da una produzione scientifÌca ormaì
::.!:ente. In questi anni, infattl, seguendo i ùostri suggerlmenti, ma sempre di piì1sollecitata
: _ :i .a scelte e interessi scientifici personali, Ilada Caloi ha pubblicato un buon numelo di
:..:--.rlii, aÌcuni dei quali sono già riconosciuti e apprezzati a livello intemazionale, in quanto
-r:: r elementi particolannente utili a una più puntuale definizlone delle produzioni cerami_
: :r Festòs nel corco del periodo protopalaziale. La sua attività di ricerca ha iDoltre trovato
::ante riscontro nella partecipazione ai piìl signiflcativi convegni del settore teoutlsi in
:a:: iiiimì anni.
-:iio \.olÌlme è in pdmo luogo Ia pubblicazione integrale dei matedaii recuperati oel corso
r- .: .ampagne di scavo del 1965-1966 nell'abitato a ovest del Piazzale I, con un'attenta disa_
- .: :elle stautture e delie stratigrafie ad esse connesse e con il relativo inserimento in un più
.. ., .ontesto insediativo, indagato nelle sue diverse fasi divita. IIt esso è presente _ fatto, direi,
- 
: 
-- -aie se non di maggior peso - Ia elaborazione di una proposta di sequenza cronologica delle
-:: :.]zioni ceramiche del periodo dei Primi Palazzi cretesi, fondata su dati st.atigrafici. TaIe
: - 
-:rza perfeziona precedenti tentativi entrando nel vivo di una classifìcazione che tiene nel
: . 
-:r conto un ben più elevato numero di fattori, poiché valuta con attenzione la molteplìcità
, :-:.cmeni che investono la comparsa di nuove classi ceramiche, i'introduzione di innovazioni
:::-,rlogiche,irapporticonaltreareediproduzioneelacircoÌazionedivasellame,maanchedi
i: ::a le varie regioni delf isola. Siamo certamente nella prospettiva di quel rinnovamento al
: , i,: con Ìa sensiliÌità dei grandi maestri, accennava Doro Levi nella premessa chè ho ricordato
r.- 
-:-rzio. Sono convinto che anche la raccomandazione che segulva, neÌ discorso del Maestro,
r : i:ala recepita dalla mia allieva: quella cioè di mantenere vivo, pur utilizzando metodologie
:: :.:rocci interdisciplinari diversi, il senso del1a Storia.
::: chi, come me, ha Ìavorato pressoché ininterrottamente lungo un quarantennio presso la
r I :! one di Festòs e per oltre trent'anni ha tenuto corsi a vario liveìio di archeologia egea, la
:: r:rsfazione piìl piena è cogÌiere l ftutti di un insegnamento, certamente iniziato ùelÌe aule
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u4ive*itarie, ma messo continuamente alla prova nell'esperienza delle campagne di scavo e
nel contatto diretto con il materiale. Mi è particoÌarmente grato conoscermi nel lavoro dei
miei allievi, capaci oggi di andare oltre, di superare, come è giusto che sia e come è nell'ordi,
ne delle cose, Ie visuali e le idee di chi li ha ildirizzati nel ]oro percorso di awicinamento alla
ricerca, attraverso un cammino lungo, non privo di diff,coltà, talora anche di delùsioni. Questo
lavoro ha dchiesto a tutti sacrificl e dedizione, collocandosi peraltro in un ambito disciplinare
altamente specialistico, con un forte peso nella ricerca aacheologica in Grecia e riconoscibile
in un'estesa comunità di studiosi a livello intemazionale, in Europa e nel nord Àmerica, ma che
in Italia ha ancora sca6i sbocchi professionali. Diversi altri giovani si stanno muovendo nella
stessa direzione di Ilaria Caloi, sempre nell'ambito dei progetti legati a Festòs, alcuni di loro,
dopo il Diploma presso Ia Scuola di Atene, sono stati e sono studenti, assieme ad altri che han
no seguito vie diverse, del Dottorato in Storia Antica e Archeologia di Ca' Foscarl, di cui da un
anno sono il Cooadinatore, e proseguono la ricerca a Festòs, non esclusivamente nell'ambito
dell'Età del Bronzo, mentre noo manca spazio e materiale di studio sia per gli iscritti alla Scuo-
la di Specializzazione sia per i laureandi della Magistrale in Scienze dell'Attichità interessati
all'archeoÌogia cretese.
Esprimendo lulto il mto complacimento per i risultati conseguiti da Ilaria Caloi, ed anche per
il fatto che il suo lavoro, valutato positivameùte da referee di prestigio intemazionale, sia stato
acceltato dal Comitato di redazione della Collana di Antichistica delle Edizioni Ca' Foscari, de-
sidero concludere questa lunga prefazione, necessaria a tracciare Ìe linee e la storia del nostro
lavoro, con l'augxrio di poteme scrivel'e presto altre, in volumi dedicatl dai miei allievi migliod
agli studi festii.
Il lavoro a Festòs, iniziato a fianco di Doro Levi, continuato nella fratema amicizia di Vincenzo
La Rosa, rappresenta per me f impegno di un'intera vita, con ull traspofio che è naturalmente
in primo luogo di natura scientiflca, ma che coinvolge inevitabilmente un manifesto amore per
questi luoghi, per Creta e per Ia sua gente. Anche questo amore, assieme alla consapevolezza
e all'orgoglio di far parte di una Misslone depositaria di una grande tradizione di studi, sono
sicuro di aver trasmesso a Ilaria e ai suoi, di poco più giovani, colleghi.
Festòs, 23 luglio 2o13
